
 
14 Gennaio 2024      II  DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  1 Sam 3, 3b-10. 19 
Dal primo libro di Samuèle 
In quei giorni, Samuèle dormiva nel tem-
pio del Signore, dove si trovava l'arca di 
Dio. Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» 
ed egli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli 
e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». 
Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a 
dormire!». Tornò e si mise a dormire. Ma 
il Signore chiamò di nuovo: «Samuèle!»; 
Samuèle si alzò e corse da Eli dicendo: 
«Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello 
rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, 
figlio mio, torna a dormire!». In realtà 
Samuèle fino allora non aveva ancora co-
nosciuto il Signore, né gli era stata ancora 
rivelata la parola del Signore. Il Signore 
tornò a chiamare: «Samuèle!» per la terza 
volta; questi si alzò nuovamente e corse 
da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, ecco-
mi!». Allora Eli comprese che il Signore 
chiamava il giovane. Eli disse a Samuèle: 
«Vattene a dormire e, se ti chiamerà, 
dirai: "Parla, Signore, perché il tuo servo 
ti ascolta"». Samuèle andò a dormire al 
suo posto. Venne il Signore, stette accan-
to a lui e lo chiamò come le altre volte: 
Samuèle, Samuèle!». Samuèle rispose su-
bito: «Parla, perché il tuo servo ti ascol-
ta». Samuèle crebbe e il Signore fu con 
lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle 
sue parole. 

     
Salmo Responsoriale  Salmo 39 
Ecco, Signore, io vengo  
per fare la tua volontà. 
     
Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. 
 
Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto  
né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 
 
«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». 
 
Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.   

      
Seconda Lettura  1 Cor 6, 13-20 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo  
ai Corinzi 
Fratelli, il corpo non è per l'impurità, ma 
per il Signore, e il Signore è per il corpo. 
Dio, che ha risuscitato il Signore, risuscite-
rà anche noi con la sua potenza. Non sa-
pete che i vostri corpi sono membra di 
Cristo? Chi si unisce al Signore forma con 
lui un solo spirito. State lontani dall'impuri-
tà! Qualsiasi peccato l'uomo commetta, è 
fuori del suo corpo; ma chi si dà all'impu
rità, pecca contro il proprio corpo. Non 
sapete che il vostro corpo è tempio dello 
Spirito Santo, che è in voi? Lo avete rice-
vuto da Dio e voi non appartenete a voi 
stessi. Infatti siete stati comprati a caro 
prezzo: glorificate dunque Dio nel vostro 
corpo!  



Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
«Abbiamo trovato il Messia»: 
la grazia e la verità vennero  
per mezzo di lui. 
Alleluia. 
    
 
Vangelo  Gv 1,35-42 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Giovanni stava con due 
dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo 
su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnel-
lo di Dio!». E i suoi due discepoli, sen-
tendolo parlare così, seguirono Gesù. 
Gesù allora si voltò e, osservando che 
essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa 

cercate?». Gli risposero: «Rabbi - che, 
tradotto, significa maestro -, dove dimo-
ri?». Disse loro: «Venite e vedrete». 
Andarono dunque e videro dove egli 
dimorava e quel giorno rimasero con lui: 
erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole 
di Giovanni e lo avevano seguito, era 
Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli 
incontrò per primo suo fratello Simone 
e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - 
che si traduce Cristo - e lo condusse da 
Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù 
disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovan-
ni; sarai chiamato Cefa», che significa 
Pietro. 

DOMENICA 14 GENNAIO    
II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferretti)  
10.00 S. Messa (Pastor, Limpia e Moza; pro populo)  
11.00 Incontro dei genitori dei bambini di seconda elementare  
all’Oratorio e pranzo con le famiglie 
17.45 Vespri e S. Messa (Viola Passera; In ringraziamento) 
 
LUNEDI’  15 GENNAIO   SAN MAURO 
07.45 Lodi e S. Messa (Antonia e Zenone Frigeni) 
17.15 Vespri e S. Messa (Intenzione offerente) 
  
MARTEDI’  16 GENNAIO   
07.45 Lodi e S. Messa (Maria e Giuseppe) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Gino Coreggi; Beretta Vetullia e Locatelli  
Cesare) 
 
MERCOLEDI’  17 GENNAIO  
SANT’ANTONIO ABATE 
GIORNATA DEL DIALOGO TRA CATTOLICI ED EBREI 
07.45 Lodi e S. Messa (Battista, Cesare e Giuseppe) 
10.00 Incontro della fraternità sacerdotale a santa Maria 
17.15 Vespri e S. Messa (Morganti Gianbattista e Ferrari Maddalena) 
21.00 Incontro della Caritas Parrocchiale aperto a tutti



OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  240.910  EURO   Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia   IT31 Q  05034 52970 00000000 5851 

GIOVEDI’ 18 GENNAIO 
INIZIO DELL’OTTAVARIO DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 
07.45 Lodi e S. Messa (Maria) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Angela e Vittorio) 
 
VENERDI’ 19 GENNAIO   
SAN MARIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ghilardi) 
17.15 Vespri e S. Messa (Vittorio) 
 
SABATO 20 GENNAIO   
SANTI SEBASTIANO E FABIANO  
07.45 Lodi e S. Messa (Tengattini Bruno e Fratus Marisa) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Portesi e Romele; Maggi Mario e Elisa e 
Signorelli Mario; Intenzione offerente) 
 
DOMENICA 21 GENNAIO     
III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Adele Donadoni; Fam. Mangili)  
10.00 S. Messa (Benigni Giuseppe e Carolina)  
11.00 Incontro dei genitori dei bambini di terza elementare all’Oratorio 
e pranzo con le famiglie 
17.45 Vespri e S. Messa (pro populo) 

FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO 
 

- Domenica 28.1 Festa del Seminario 
11.00 nel teatro dell’Oratorio animazione con i seminaristi 
19.00 incontro interparrocchiale degli adolescenti a Santa Maria 
 

- Mercoledì 31.1 ore 16.30: Santa Messa all’Oratorio e merenda 
(La Messa delle 17.30 in parrocchia è sospesa) 
 

- Giovedì 1.2 ore 21.30: Preghiera on line per don Bosco con le famiglie 
 

- Venerdì 2.2 ore 19.30 Incontro dei volontari: confronto e apericena  



Rane e salamandre 
 
Nel meraviglioso Duomo di Vienna, dedicato a santo 
Stefano, sono molte le cose che mi hanno colpito. Una 
su tutte in particolare: il bellissimo pulpito gotico nel 
cuore della navata centrale. È stato realizzato dall’arti-
sta boemo Anton Pilgram nel 1515 circa. 
Il pulpito è ricavato da un unico blocco di marmo, ci 
spiega la guida Lena, ed è finemente scolpito nei suoi 
particolari. Il vertice corrisponde all’ambone, luogo 
sacro in cui viene proclamata la Parola. Sotto l’ambo-
ne ci sono quattro statue che corrispondono ai Padri 
della Chiesa, i cui commenti alla Parola sono ancora 
ancora vivi ed attuali. Sotto ancora, un po’ nascosta, la 
statua dello scultore Pilgram che sta uscendo da una 
finestrella. La bellezza di questo pulpito sta nel suo valore simbolico.  
Il particolare che più mi ha colpito sono le piccole rappresentazioni poste 
sullo scorri mano della scala per salire all’ambone: si tratta di piccole rane 
e salamandre che costituiscono una vera e propria processione verso l’alto. 
Nella simbologia medievale le rane e le salamandre rivelano il carattere 
dei fedeli cristiani. Le salamandre sono animali di fuoco, ricercano il calo-
re, la luce, l’aria pura. Le rane sono animali che vivono nel fango e nell’u-
midità. Le salamandre sono anfibi capaci di vivere, morire e di rigenerarsi 
anche tra le fiamme. Al contrario le rane e i rospi assumono un valore for-
temente negativo perché abitavano le tenebre, erano considerati pericolosi 
e richiamavano la forza malefica del diavolo.  
La salamandra è simbolo di resilienza, per usare un termine contempora-
neo, sconosciuto ai medievali come termine ma non come significato: la 
capacità di ricostruirsi anche dopo aver subito un trauma. Le rane e i rospi 
erano nel medioevo l’emblema dei vizi capitali.  
La salamandra possiede una forza primitiva che è la capacità di rinascere e 
di sfidare ogni difficoltà. Le rane e i rospi sono legati nell’iconografia alla 
personificazione della “Signora del mondo”,  la Morte.  
Questa processione di anfibi mi ha fatto pensare a come noi ci orientiamo 
verso l’ambone e ci poniamo in ascolto della Parola del Signore. A volte 
siamo come la salamandra perché aneliamo alla luce, al caldo e all’aria 
pura e ci rigeneriamo vincendo le difficoltà. A volte invece siamo come le 
rane, magari ascoltiamo anche la Parola, ma rimaniamo impantanati nei 
nostri peccati e nelle strade che conducono alla morte. 
Il pulpito di Pilgram ci suggerisce di accostarci alla Parola con il desiderio 
di lasciarci riscaldare e convertire. 

Don Roberto  
 

 


